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Dal «piccone» fascista agii sventramenti de: una storia esemplare 

«Morte ai bacarozzi»: 
e da San Paolino 

sparì anche la gente 
Un pezzo della Roma storica che ritorna a vivere — Er sor 
Pippo bòno (San Filippo Neri) ci fondò il suo primo ospizio 

il » V* ? 
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San Filippo Neri tn cantina 
tra biliardi e casse di birra. 
I ragazzi del rione giocavano 
a ping-pong e a tresete sui 
tavoli disposti come in un'o 
steria. Così lo trovai quattro 
anni fa nel « suo » ex orato
rio-ricovero che e la sala del
la Trinità dei pellegrini, di 
proprietà del Pio Istituto di 
S. Spirito e gestita dal 
«Centro d'arte» Cadaim. Co
si lo ritrovo oggi, nella sala 
che funziona da negozio di 
vendita di mobili antichi. E, 
insieme a lui che sorride in 
mezzo busto dall'alto di una 
porta, ritrovo ben otto papi 
fimo, un Urbano Vili Barbe
rini ha il barbozzo rotto da 
cui esce il bianco del gesso) 
e U7i esercito di notabili • 
donatori appesi alle pareti. 
sotto forma di lapide, dato 
che soltanto i papi hanno 
l'onore di una *uccìiia, con 
facce terree e svolazzanti sot
tane di marmo. 

I recenti restauri di San 
Paolo alla Regola («sanpao-
Imo » lo chiama affettuosa
mente ti popolo) che come 
dice l'assessore Vittoiia Cal
zolari, vogliono essere il 
primo esempio di recupero 
ambientale e sociale al cen
tro storico, inducono alla ri-
visitazione di un luogo come 
questo, 

La sala della Trinità — do
ve il santo fiorentino quattro 
secoli fa iniziò l'esperimento 
sociale dell'Oratorio molto 
mal visto dalla curia per un 
certo cipiglio savonaroliano e 
rivoluzionario — è da consi
derarsi tra i luoghi più inti
mi e umani nelle vicende del
la città. Quando si pensi che 
q\ii e deceduto Goffredo 
Mameli a seguito di una ferì-
ta a una gamba riportata nel
la difesa di Roma del '49. 
Sorge quindi l'interrogativo 
sulla destinazione del vasto 
ambiente di circa 500 metri 
quadri che passa tranquilla
mente dalle bibite e dalle 
gassose, alla vendita dei mo
bili. sotto gli estere/atti occhi 
di tanta Storia appesa alle 
pareti. 

II primo refettorio risale al 

Proprio nei giorni scorsi a 
San Paolino alla Regola so
no stata consegnate le pri
me quattro case restaurate 
dal Comune. Sono in corso 
i lavori per altre 11 « stori
che » abitazioni. Si tratta di 
un intervento di risanamen
to di grande significato ur
banistico e sociale. La sto
ria di San Paolino infatti è 
tra quelle che meritano di 
essere ricordate. 

tempo dei benedettini e sia
mo nell'alto Medio evo. San 
Filippo Neri vi mette piede 
nella secondu metà del Cin
quecento nelle vestì laiche 
aprendovi il primo esperi
mento-pilota di una politica 
sociale volta non soltanto a 
intendimenti pedagogici (fon
derà gli oratori), ma al soc-
coi so e al lectipeio degli 
sbandati e all'assistenza degli 
infermi. Erano i tempi in cui 
nascevano in Roma le inizia
tive assistenziari di un altro 
benefattore, Giovanni Borghi 
detto Tata Giovanni die rac
coglieva i bambini abbando
nati, chiamati «collaretti». 

Con Paolo V Borghese, ci 
furono dei lavori di amplia
mento sulla vecchia stnittura 
benedettina; e nel 1725 Be
nedetto XIV Lambertini vi 
fece eseguire l'ultima tra
sformazione con l'aggiunta di 
tre piani. L'Ospizio poteva 
ospitare fino a novemila per
sone e nel Giubileo del 1825, 
come scrive il Capecelatro, 
riuscì ad offrire vitto e al
loggio a ben 94.174 pellegrini. 

Nel 1940 la zona subì il 
piccone fascista che svuotava 
la parte retrostante davanti a 
via delle Zoccolette, provo
cando una smagliatura impo
nente nel tessuto ^sociale e 
storico di un rione come il 
Regola, dove nacquero Cola 
di Rienzo e Pietro Metasta-
sio. 

La talpa degli « sventra
menti » che andava avanti al 
grido: a morte ai bacarozzi! » 
(ivi compreso anche il popo
lo deportato nei lager del 
Trullo e del Tiburtino II), 

aveva tavolato stancamente, 
ma così bene con l'impresa 
Vaselli da lasciare appena in 
piedi quella lunga paratia 
delle mura di via dei Petti-
nari, sottile come un foglio 
di carta. I tavoli di un piano 
così nefando — incredibile a 
dnhi! — furono ultimati 
nientemeno clic nel dopo
guerra, regnando la Demo
crazia Ci istillila in Campido
glio e per unii ce ila conni
venza Retteceli ini-Testa; il 
quale ultimo e da niellasi il 
custode della mais ut ballisti-
cu mussoliniuna - governato-
nule fino ullc poi te del '70. 

Soigeva così lo stock pia-
centiniano con i templi della 
retorica al posto delle anti
che abitazioni artigiane e che 
definitivamente lacerava una 
parte di stona e di umanità 
di un none. 

Intanto ci saiebbero da ri
vedere gli scantinati della 
chiesa della Trinità dei pel
legrini, ambienti vastissimi, 
ridotti a npostiglio dal Mon
te di Pietà, e che una volta 
bonificati potrebbero essere 
utilizzati ad attrezzatura so
cioculturale del rione. E 
per completare la v potatu
ra » del comparto sul quale 
si sta facendo luce con l'a
pertura dei cantieri comunali 
per il risanamento del centro 
storico, occorre disinfestare 
dal transito veicolare la via 
dei Pettinari e l'intiera rete 
adiacente che oggi è presso
ché impeicornbile da parte 
del pedone. 

Forse si potrebbe vedere 
sorridere ancora di più dal
l'alto della porta del suo O-
spizio, er sor Pippo bono. 

.come chiamavano i romani 
San Filippo Neri. Il quale — 
ironia delta sorte — non ha 
in Roma un'altare a luì con
sacrato. Dato che quello uni
co che gli spetterebbe, di San 
Filippino in Via Giulia, non 
solo è sconsacrato, ma si di
ce che vi dovrebbe prendere 
possesso un santo polacco 
<raccomandato dal Papa?). 

Domenico Pertica 

La DC insiste nelle patemi-
eìie strumentali. Qualche 
giorno fa, dalle pagine del 
«Tempo». Girolamo Mechel-
li, presidente del consiglio 
regionale, ha fatto un polvero
ne sulla questione dei conti 
consuntivi, sostenendo che il 
suo paitito, quando era ul 
governo della Regione 
('tO'74) ha fatto fino in fon
do il suo dovere. Mentre le 
sinistre, a suo dire, avrebbe
ro accumulato ritardi su ri-
tauli. « Comprendo la diffi
coltà del consigliere demo-
eiistiuno - - dice Paolo Ciofi, 
vice presidente della giunta — 
a dirigete la dura realtà dei 
fatti e il ~>uo imbuìazzo nel 
tentativo di far tornare t 
conti. Gli resta, però, unu 
consolazione: anche nelle al-
tie Regioni governate dalla 
DC t conti consuntivi stenta
no ad uscire, mentre i co
li, unisti sono dappertutto in 
regola ». 

Al di là delle parole, i fatti 
parlano chiaro. Basta con
frontare le due tabelle che 
pubblichiamo qui sotto per 
sapere come stanno veramen
te le cose. Durante la prima 
legislatura (tab. 1) con il go
verno DC, i ri tardi nella pre
sentazione dei conti consun
tivi vanno da 2 anni e 3 mest 

Per la DC 
due più due 

fa tre 
del '71 a 3 anni e 2 mesi del 
'70, al «mai appi ovato n del 
'72. '73. '71. Nella seconda le
gista tura itab. 2) ci song 
brevi riiaidi nel '75 e '7(ì e 
poi tutto nei tempi stabiliti 
dalla legge. C'è da aggiungere 
che i conti del '72. '73 e 14 
sono stati approvati dalla 
giunta di suustru nel '76 e 
nel '77. 

«Per ciò che riguaida il 
piesuiito titanio nell'appio-
vuzione del consuntivo '79 — 
dtee Ciofi — Mechelli. do
vrebbe supere che il termine 
non è ancora scaduto. Le 
scadenze sono il 30 giugno 
per la giunta e il 31 dicem
bre per il consiglio. 

«Quanto a negare che la 
giunta di sinistra abbia avuto 
uv bel da fare nel mettere 
ordine net conti lasciati aper
ti dalla DC — aggiunge Ciofi 

— il consigliere Mechelli fa
rebbe bene u non insistere 
tioppo. Sono gli stessi atti 
ufficiali a documentare que
sto disordine. A" veio infatti, 
come dice Mechelli, che l'e
sercizio del '72 poteva essa e 
piorogato di un unno, ma e 
pure vero che con una legge 
regionale del '74 fu necessa
rio variare quel bilancio per 
sonai,: gli errori commessi, 
die portarono persino allo 
sfondamento delle di.spon'bi
uta di bilancio di alcuni ca
pitoli». 

«C'è da chiedersi — dice il 
vice presidente della giunta 
— come il governo abbia po
tuto ullora rendersi complice 
di una tale operazione legi
slativa. Ma di fronte alla 
concezione privatistica dello 
stato, tipica della De, non c'è 
da stupirsi. E poi, — conclu
de Ciofi - - proprio mentre 
boccia leggi importanti, come 
quella per l'ospedale di Ostia. 
la De ci viene a fare la mo
rale sui residui passivi. Fatto 
sta però che la giunta di si
nistra ita varato il bilancio 
regionale 1980 fin dall'ottobre 
'79, senza ricorrere all'eserci
zio provvisorio. Mechelli a 
questo punto dovrebbe dirci 
una cosa: quando il governo 
ha approvato il bilancio dello 
State? ». 

Di dove in quando 

BILANCIO ANNI 

1970 
1971 
1972 ( * ) 
1973 ( * ) 
1974 ( * ) 

PRIMA LEGISLATURA 

TERMINE APPROV. 

3 1 - 1 2 ' 7 1 
3 1 - 1 2 ' 7 2 
3 1 - 1 2 ' 7 3 
31-12-"74 
31-12-'75 

A GOVERNO DC 
DATA APPROV. 

21-2-"75 
8-4-'75 

— 
— 

~ 

RITARDI 

3 anni e 2 
2 anni e 3 
mai approvato 
mai approvato 
mai approvato 

V 

mesi 
mesi 

SECONDA LEGISLATURA A GOVERNO DI SINISTRA 

BILANCIO A N N I TERMINE APPROV. DATA APPROV. RITARDI 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 (**) 

31-12-'76 
31-12- '77 
31-12- '78 
31 -12*79 
31 - l2 - ' 80 

6- 6-'77 
20- 2-"78 
30-12-*78 
2 8 - 1 2 ' 7 9 

5 mesi 
2 mesi 
zero 
zero 
zero 

FIERA 
DI 

ROMA 

31 MAGGIO - 15 GIUGNO 

PRESENZA QUALIFICANTE DELLA MEDIA E PICCOLA 
INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO 

UTILE ORIENTAMENTO PER IE VOSTRE SPESI 

GIORNATA 
DELLA VITA COLLETTIVA 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 9,30 

Conferenza della COBASE promossa dalla Regione Lazio - Assessorato 
Industria - sul tema « Il risparmio energetico: riorganizzazione e ra
zionalizzazione dei consumi ». 

Ufficio postale con annullo speciale • Sportelli bancari 

Il PCI nelle radio 
e alle televisioni 

VIDEO UNO: dalle ore 18 
alle ore 21.30 no-stop con 
i tre films su Roma, To
rino e Napoli di U. Grego-
retti. E. Scola e A. Vergi
ne. Teleregione ore 14.30: 
Conversazione con i com
pagni P. Napoletano e G. 
Ranalli. Teleregione ore 

16: Conversazione con i 
compagni G. Borgna e L. 
Colombini. Teleregione ore 
23.10: Conversazione con i 
compagni A. Minucci. P. 
Ciofi e N. Lov. NTF alle 
ore 14.30 e alìe ore 23.40: 
Conversazione con i com
pagni A. Minucci. P. Cio-

fì e N. Loy. TRCM ore 22: 
Dibattito con la partecipa
zione del compagno G. Bor
gna. Radio Spazio Aperto 
ore 21.30: Dibattito eletto
rale: per il PCI partecipa 
il compagno C. Leoni. Ra
dio blu: Trasmissione no-
stop. 

Barbieri rieletto 

presidente dei 

giornalisti 

del Lazio 
Il nuovo consiglio dell'ordi

ne interregionale dei giorna
listi del Lazio. Umbria. Abruz
zo e Molise, eletto domenica 
primo e lunedì 2 ' giugno, ha 
tenuto la prima riunione per 
procedere alle nomine. 

Carlo Barbieri è stato ri
confermato presidente. Vice 
Presidente è stato eletto Gi
no Falleri. Consigliere segre
tario Massimo Signoretti. e 
consigliere tesoriere, " Enzo 
Carra. 

Da oggi non-stop 

elettorale 

a Video 1 

e Radio Blu 
Maratona elettorale a Video 

uno e Radio Blu. Comincia 
oggi pomeriggio Video uno al
le 14,40. con un filo diretto col \ 
sindaco Petrnselli. Per tutta ! 

la giornata di domani e di ì 
dopodomani invece un vero e ' 
proprio non-stop elettorale 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi

doglio i compagni Patrizia 
Fondacci e Tonino Giuliani. 
Ai novelli sposi gli auguri dei 
comunisti di Portonaccio e 
dell'Unità. 

Bloccato 

dalla RAI 

l'appello 

al voto di DP 
Bloccata una trasmissione 

elettorale regionale di Demo-
mocrazia Proletaria che è sta
ta quindi registrata una se
conda volta. A causare il prov
vedimento è stata una frase 
contenuta nell'appello al voto 
di DP: « la De, nota associa
zione a delinquere... - chiede 
voti per poterci continuare a 
derubare quotidianamente ».. 
La frase non è stata accetta
ta dal responsabile delle tri
bune elettorali Jader Jacobel-
li. 

Roma utile 

Orario 
Sabato e festivi 

10-23 
9-23 

Ingresso 
Ridotti 

L. 1000 
L. 900 

Autobus utili per la Fiera: 93 - 93 crociato - 93 barrato - 716 - 92 - 94 - 671 

Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

COSI' !L TEMPO - Tempe
rature registrare alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 23 gra
di: Fiumicino 22; Pratica di 
Mare 20; Viterbo 22; Lati
na 21; Frodinone 18. Tem
po previsto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Viflli urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 17: 
Roma Nord 18 gradi; Fiu-
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce» : via E. 
Bonifazì 12; Eaquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari-

J ni 44; Monti: via Naziona-

! 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mìlv;o: piazza P. Mil-
MO 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Oriun
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Ri»c-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
i2l. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
eli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora

rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
Il lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9 14; festivi: 913. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.3023 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

A Virginio Mortati 
assegnato il 

« Premio Montaigne » 
Viene dall'estero un indù 

«io su un nostro musicista: 
Virgilio Mortari, che è nel 
pieno della sua ultima gio
vinezza. com'egli stesso di
ce. E' successo, infatti, ciie 
la Fondazione F.V.S. di Am
burgo. avendo vagliato — 
e su scala europea — i no
mi di protagonisti della cul
tura che abbiano dedicato 
la vita alla loro vocazione. 
ha assegnato, per il 1930. 
il « Premio Montaigne-» ap
punto a Virgilio Mortari. 

E' la prima volta che un 
musicista ottiene questo 
Premio ed è importante 
che il riconoscimento sia 

andato a un musicista ita
liano. 

Virgilio Mortari vive da 
sempre nella musica, aven
do ad essa dedicato le due 
qualità di compositoi e 
eclettico, ma coerente, le 
sue doti di organizzatore 
accorto e illuminato (Mor
tari è stato sovrintendente 
del Teatro La Fenice. Di
rettore artistico dell'Acca
demia filarmonica romana, 
Vice presidente dell'Accade 
mia di Santa Cecilia), non
ché di docente autorevole e 
prezioso. 

Roman Vlad, sovrinten

dente del Teatro dell'Opera. 
ha svolto la laudatio del 
premiato, facendola traspa
rire dalla sua testimonian 
za del contributo dato da 
Mortari al rinnovamento 
della vita musicale italia
na. Ripercorrendo le tappe 
de! lungo iter di Morta ri at
traverso la musica, Vlad ha 
indicato nel nostro compo 
sitore. libero e indipenden
te da" mode, un continuato
re della tradizione musicala 
più alta, a dispetto di co
loro che avevano già decre
tato la fine della musica. 

e. v. 

« Fausten » di Arturo Annecchìno 

Mefistofelico violino 
canta il mito di Faust 

Compositore e pianista, Arturo Annec
chìno ha presentato giovedì, al Piccolo 
Eliseo. Fausten, la sua ultima creazione 
orbitante attorno a due nuclei: il piano
forte e la voce di un recitante. 

Complessa e ricca di doti, la persona
lità di Annecchìno si realizza compiuta
mente in una dimensione spettacolare; i 
risultati più efficaci sono legati, ormai 
da anni, alla vita stessa di « Teatrodanza 
Contemporanea », a spettacoli teatrali. 
firmati, per fare qualche nome, da Luigi 
Squarzina, Attilio Corini, Mario Moretti, 
e a originali montaggi, nei quali la sua 
musica sostiene, si integra e si alterna a 
proiezioni, mimo, danza, voci. 

Fausten è un testo elaborato con fan
tasia da Luciana Baldrighi che ha affi
dato all'ottimo Alessandro Haber. attore 
di drammatica inquietudine, brandelli let
terari in cui il mito faustiano è evocato 
con riflessi genericamente esistenziali e 
animato, nei molteplici piani della dizione-
recitazione. com'era legittimo attendersi, 
da problematicità odierne. 

La musica di Annecchìno è il sale della 
terra o, meglio, lo spirito dell'opera: in 
^ssa confluiscono e si esaltano la poesia 
del testo e la drammaticità del momento 
teatrale 

L'improvvisazione è un asso nella ma
nica di Arturo Annecchìno: con esso, 
senza lasciarsi sedurre dall'insidia della 
casualità, vince partite e tornei, giocati 
— grazie a una natura genuinamente 
musicale — sul filo avventuroso di un' 
espressività senza indulgenza. 

Luigi De Filippi, violinista di aggior
nata e mefistofelica versatilità, appare 
dalle tenebre per lasciarsi da esse nuo
vamente inghiottire: il suo ruolo è allu
cinato e tenero, suadente e smagato. 

Lo spettacolo, nato felicemente e feli
cemente gestito, ha mobilitato un pubbli
co illustre e interessato, che gli ha tribu
tato il meritato successo. 

C'è ancora una replica, stasera. 

U. p. 

« Finita Infinita » al Misfits 

Brahma, Lou Reed 
e una smagliante 

Maria Monti 
I fotogrammi di Psycho 

sulle pareti della saletta ne
ra — già introduzione sacra
mentale ai misteri del cine
ma per i cultori che fre
quentavano l"ex-« Occhio », 
oraMisfi ts , — ridiventano. 
in quest'occasione.- premes
sa ad una cerimonia, coper
ti come sono di veli bian
chi. Rafforzano le parole di 
chi, fuori del locale, un po' 
ingenuamente ti dice che 
« puoi solo farti coinvolge
re. non devi resistere » allo 
spettacolo di Maria Monti, 
intessuto com'è di materia 
esoterica e culti per soli a-
depti. eppure potentemente 
suggestivo. 

II titolo è Finita infini
ta, la programmazione (spe
riamo fino al 15 giugno) è 
collocata tardi, alle undici. 
in una sera inoltrata che. 
nel cortiletto del locale, vie
ne per l'occasione illumina

ta da torce. Le torce con
tinuano sulla scena, servi
ranno a suggerire sdoppia
menti d'immagini, paralle
li alle frantumazioni e agli" 
echi che comporranno la 
parte vocale dell'esibizione. 

Il palco è pieno di stru
menti pescati in ogni dove. 
dalle Antille al Tibet, o fab
bricati ex-novo, da Gian
franco Gentile, il compagno 
abile e un po' oscuro di una 
lucente Maria abbigliata di 
bianco. 

La lettura, scandita e as
sorta è commentata da 
«mantra». suoni vibranti che 
favoriscono la concentrazio
ne. o da canti popolari in
diani: lâ  voce purissima del
la Monti si alza in tonalità 
strane alle nostre orecchie.. 
o si avvolge come litigando 
con se stessa, in chioccolìi 
simili a quelli di un merlo. 
Intanto il suo compagno la

vora con percussioni d'ogni 
genere, fa suonare campa
nelli tibetani, usa anche una 
specie di « kazoom » dal suo
no assordante. 

Capita anche, però, che 
suonino accenti più vicini 
alle nostre orecchie: delle 
note di una canzone di Lou 
Reed dipingono, con una 
pennellata imprevista e de
cisa. qu°i « tormentati » di 
cui il libro sacro sta parlan
do. e di cui lui. il cantante, 
secondo la Monti è un e-
sempio. 

Il montaggio perfetto del 
testo conferma che non di 
una pubblica meditazione si 
tratta, ma di un bello spet
tacolo. anzitutto: che la 
Monti, quindi, sia ben luci
da nell'uso di queste disci
pline « di mercato ». e co
sciente dell'indispensabilità 
dj un distacco. 

m. s. p. 

La novella di Fogazzaro al Convento occupato 

La magica Malgari sospesa 
tra la favola e il mito 

Stefania Porrino. la giovanissima regi
sta di Malgari, lo spettacolo in scena da 
parecchi giorni al Convento Occupato, 
ha stretto amicizia col teatro, sembra. 
in quelle stesse sale, frequentando uno 
dei numerosissimi corsi di « arte varia » 
che li si tengono. L'adattamento di que
sta favola di Fogazzaro è la sua prima 
prova e nasce sotto l'insegna della Com
pagnia di Camilla Migliori, una regista. 
quest'ultima, che al Convento è di casa. 

Del teatro della Migliori, in effetti, (di 
cui si è vista, per esempio, una Medea 
quest'inverno) serba certe caratteristiche. 
quali un ritmo lento e un po' carente. 
nello svolgersi della vicenda, e una certa 
trascuratezza nel lavoro sugli attori. Si
mile è. però, anche la capacità di sfrut
tare il suggestivo spazio offerto dalla lun
ga stanza arroccata sotto il tetto del pa
lazzo. 

Tutta della Porrino è. Invece, la spon

tanea freschezza che le fa scegliere una 
protagonista, anche le: giovanissima, dal
la particolare morbidezza corporea, ben 
adatta all'antro soffice in cui la favola 
si svolge. La Malgari del titolo è prigio
niera degli incantamenti di un Vecchio 
saggio e di un Giovane suonatore di flau
to: la libertà le verrà solo dall'incontro 
con le Nereidi e dall'apprendimento delle 
arti, della musica e della "danza, cioè 
della favola, come genere letterario, ri
mane intatto il modo mitico del narrare. 
l'apprendimento magico, per esempio, di 
quelle arti, che sembrano non richiedere 
tirocini di sorta. Gli interpreti erano, ol
tre Flora Banllaro nei panni di Malgari, 
Pasquale Anselmo e Domenico Voce. La 
bella scena di Valerio Rivosecchi. anche 
lui alla sua prima esperienza. 

m. s. p. 
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